 “Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore”

L1 Gesù è il dono del Padre. 
Chi è veramente Gesù? Niente come l’antitesi tra il Buon Pastore e il mercenario ce lo fa capire. In cosa si differenziano radicalmente le due figure? Non certo per il ruolo che, all’apparenza, sembra il medesimo. Li oppone e li divide la natura intima del rapporto con le pecore: la non appartenenza per il mercenario e l’appartenenza per il pastore. Se le pecore non ti appartengono te ne vai quando arriva il lupo e le lasci alla sua mercé. Se sei un mercenario non t’importa delle pecore e non ti importa perché non le conosci. Non le conosci “per esperienza”, non le conosci per amore: esse non sono tue. L2 E da che cosa si vede se sono tue? Che dai la vita per loro. Gesù dà la vita per noi. È lui che ce la dà, tiene a precisare, nessuno gliela toglie. Lui, solo lui, ha il potere di offrire la sua vita e di riprenderla di nuovo. In questo sta la sua autorevolezza, nel potere dell’impotenza, a cui Dio nella morte si è volontariamente esposto. Gli uomini possono seguire Gesù solo in forza di questa sua autorevolezza. Per essa ne conoscono la voce, subiscono il fascino della sua Presenza, si dispongono alla sequela. Solo nel vivere questa appartenenza il cristiano diventa a sua volta autorevole, cioè capace di incontrare l’altro, di amarlo e di dar la sua vita per lui. L’appartenenza fa essere eco fragile e tenace della sua Presenza e suscita la nostalgia di poterlo incontrare. 
CANTO D’INGRESSO

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA

SILENZIO ADORANTE

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

L3 L4 Vieni o Spirito di Amore, e rinnova la faccia della terra; fa che torni tutto ad essere un nuovo giardino di grazie e di santità, di giustizia e di amore, di comunione e di pace, così che la Santissima Trinità possa ancora riflettersi compiaciuta e glorificata. 

 TUTTI  Vieni, o Spirito di Amore, e rinnova tutta la Chiesa; portala alla perfezione della carità, dell’unità e della santità, perché diventi oggi la più grande luce che a tutti risplende nella grande tenebra che si è ovunque diffusa. 

  L5 L6 Vieni, o Spirito di Sapienza e di intelligenza, ed apri la via dei cuori alla comprensione della verità tutta intera. Con la forza bruciante del tuo divino fuoco sradica ogni errore, spazza via ogni eresia, affinché risplenda a tutti nella sua integrità la luce della verità che Gesù ha rivelato. 

TUTTI Vieni, o Spirito di Consiglio e di Fortezza, e rendici coraggiosi testimoni del Vangelo ricevuto. Sostieni chi è perseguitato; incoraggia chi è emarginato; dona forza a chi è imprigionato; concedi perseveranza a chi è calpestato e torturato; ottieni la palma della vittoria a chi, ancora oggi, viene condotto al martirio. 

 L7 L8 Vieni, o Spirito di Scienza, di Pietà e di Timor di Dio, e rinnova, con la linfa del tuo divino Amore, la vita di tutti coloro che sono stati consacrati con il battesimo, segnati del tuo sigillo nella confermazione, di coloro che si sono offerti al servizio di Dio, dei Vescovi, dei Sacerdoti, dei Diaconi, perché possano tutti corrispondere al tuo disegno, che in questi tempi sta realizzando, nella seconda Pentecoste da tanto tempo invocata e attesa”.    

CANTO ALLO SPIRITO

CANTO DELL’ALLELUIA

Dal Vangelo secondo Giovanni
L8 In quel tempo, Gesù disse: SAC«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. TUTTI Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. SAC Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». PdS
CANTO

RIFLESSIONE:  L8 "Io sono il buon pastore; il buon pastore offre la vita per le pecore". Questa presentazione che Cristo fa di se stesso è una delle più commoventi e suggestive. Non a caso la prima raffigurazione del nostro Salvatore, un affresco nelle catacombe romane, lo rappresenta come il buon Pastore avente sulle spalle una pecora. Per farci penetrare più profondamente nel significato di questa immagine, Gesù la contrappone a quella del mercenario. Mentre il pastore "offre la vita per le pecore", il mercenario invece "abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde". L9 Che cosa spiega questo diverso comportamento del pastore e del mercenario? È detto con una formulazione di insondabile profondità: "al quale le pecore non appartengono". Ciò che spiega il comportamento di Cristo nei nostri confronti; la ragione di tutto ciò che Egli ha fatto per noi, fino ad offrire la sua vita, è il fatto che ciascuno di noi gli appartiene. La nostra persona e la nostra vita è fondata, è come radicata nel rapporto di appartenenza a Cristo. È questa appartenenza che vince ogni sofferenza umana.    
CANTO CON IL SALMO
RIT: Solo in Dio riposa l’anima mia, è Lui la mia salvezza                                                   
L10 Il Signore è il mio pastore:non manco di nulla; su pascoli erbosi mi fa riposare ad acque tranquille mi conduce. Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.

L11 Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

L12 Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca.

L13 Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.

CANTO

DAGLI SCRITTI DI SANT’ANNIBALE
L14 Compagni miei, questo Divino Agnello si trova già con noi, e non solo è agnello, ma è pure Pastore come disse Egli stesso: “Ego sum Pastor Bonus”. Sì, l’agnello immacolato si è fatto nostro fratello ed è diventato nostro Pastore, e noi siamo gli agnelli del suo Ovile. Quant’è bello e amorevole il buon Pastore Gesù nel Santissimo Sacramento! in questa Chiesa Egli ci guarda - ci difende - ci ciba e ci conforta. Ci guarda da quel Tabernacolo i suoi sguardi amorosi saranno sempre rivolti sopra di noi. Noi qui intorno, fra poco entreremo nella Chiesetta ed Egli ci guarderà ad uno ad uno, usciremo dalla Chiesetta, ed entreremo nelle stanze di lavoro, ed Egli ci guarderà da quel Tabernacolo; entreremo nei Refettori per prendere un po’ di cibo, ed Egli pieno di amore ci guarderà; usciremo in queste strade per giocare, ed Egli da quell’Altare volgerà a noi i suoi sguardi; andremo la sera a dormire, ed Egli tutta la notte ci starà guardando! L15 Amore immenso! Ci guarderà il giorno e ci guarderà la notte, ci guarderà nel tempo di preghiera per vedere se stiamo attenti, rispettosi devoti e raccolti nella Chiesa; ci guarderà nel lavoro per vedere se siamo diligenti nell’adempire il proprio dovere; ci guarderà nel tempo del pranzo per vedere se prendiamo il cibo con temperanza, senza difetti di gola, senza lagnanze della Divina Provvidenza; ci guarderà nel tempo della ricreazione per vedere se giochiamo con modestia, senza risse, senza chiassi, senza insubordinazioni e frodi. Ci guarderà nel sonno per custodirci e liberarci da ogni male dell’anima e del corpo. Che gioia il Buon Pastore ci guidi. Viviamo ogni giorni, cari figli miei, con questo amore, con questa attenzione, con questo zelo: Gesù Buon Pastore, dal Tabernacolo, mi ama, mi custodisce e mi accompagna. Amen
PREGHIERE  SPONTANEE
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